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In merito all’applicazione, nella legislazione e nella pratica, della Convenzione in esame, si 

comunica che nel periodo intercorso dall’invio dell’ultimo rapporto non sono intervenute 

variazioni di particolare rilievo rispetto a quanto già rappresentato.  

Ciò premesso, si riporta, comunque, di seguito, l’elenco aggiornato delle principali 

organizzazioni sindacali rappresentanti le categorie dei lavoratori agricoli, ivi compresi 

quelli autonomi, con i dati organizzativi più recenti agli atti della scrivente. Riguardo a 

quest’ultimo aspetto, si precisa che i dati relativi alla consistenza associativa sono dichiarati 

dalle stesse organizzazioni sindacali e l’Amministrazione non ha la possibilità di effettuarne 

la verifica data la nota mancata attuazione dell’art.39 della Costituzione. Si precisa che i 

dati sotto riportati vengono comunicati  con dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 

effettuate dai rappresentanti legali delle associazioni sindacali, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 

445/2000. 

CONFAGRICOLTURA ( Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana). 

Ha dichiarato che, al 31 dicembre 2020, il numero delle imprese associate è 

complessivamente di 702.742 unità di cui n. 167.658 unità assuntrici di manodopera 

subordinata (di cui n. 114.592 con delega Inps validata); il numero dei lavoratori dipendenti 

occupati presso le imprese associate è pari a 525.028; il numero complessivo dei lavoratori 

autonomi associati è pari a 244.733 unità (di cui n. 98.244 con delega Inps validata) così 

ripartito: n. 240.985 coltivatori diretti, n. 3.748 mezzadri e coloni. 

COLDIRETTI  (Confederazione  Nazionale Coltivatori Diretti). 

Ha dichiarato che, al 31 dicembre 2020, gli associati che hanno rilasciato delega validata 

INPS in qualità di datori di lavoro sono n 12.235 unità, il numero degli occupati stimato è 

di 5.146 OTD e n.1.268 OTI. Ha precisato che gli associati che hanno rilasciato delega 

validata INPS in qualità di lavoratori autonomi sono n 39.427 unità di cui n. 38.345 

coltivatori diretti, n. 19 mezzadri/coloni, I.A.P. n. 562 unità, PCCF n. 501 unità. 

CIA  (Confederazione  Italiana Agricoltori). 

Gli ultimi dati risalgono al 31 dicembre 2019, quando aveva dichiarato di associare n. 

94.154 datori di lavoro in agricoltura che assumono 175.868 dipendenti, e n. 170.461 

lavoratori autonomi. Ha precisato che il numero complessivo dei soci aderenti è pari a 

676.332 unità. 

 

 



COPAGRI (Confederazione Produttori Agricoli). 

Ha dichiarato di avere, al 31 dicembre 2020, complessivamente n. 301.405 aziende iscritte, 

n. 326.991 occupati delle aziende iscritte, n. 365.098 lavoratori autonomi, n. 666.503 

complessivo dei soci aderenti. 

AGRI (Confederazione Agricola ed Agroalimentare Nazionale) 

Gli ultimi dati agli atti dello scrivente Ufficio risalgono al 2016, quando aveva precisato di 

essersi costituita nel corso del 2016 dall’AIC, UCI e UGC, fuoriusciti dalla COPAGRI a 

dicembre 2015. Aveva dichiarato di associare, al 31 dicembre 2016, complessivamente n. 

232.500 aziende con 424.173 dipendenti, n. 298.507 lavoratori autonomi per un totale di 

n. 489.090 soci aderenti. 

FAGRI (Filiera Agricola Italiana). 

Aderisce ad UGL. 

Gli ultimi dati risalgono al 31 dicembre 2014, quando aveva dichiarato che il numero degli 

iscritti era di 67.560 unità complessive (con 11.241 deleghe), così suddivise: n. 51.320 

coltivatori diretti; n. 11.110 IAP; n. 5.130 coloni e mezzadri. 

FENAPI (Federazione Nazionale Autonoma Piccoli Imprenditori) 

Ha dichiarato che gli associati al comparto agricoltura, tramite delega Inps ed altri canali 

di tesseramento, al 31 dicembre 2019, sono complessivamente n. 55.136, così suddivisi: n. 

6.529 concedenti i terreni in colonia e mezzadria, n. 19 coloni e mezzadri, n. 3.095 

coltivatori diretti, n. 1.003 imprenditore agricolo a titolo principale e n. 44.490 ditte. 

UNSIC (Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori). 

Ha dichiarato di associare, al 31 dicembre 2019, in agricoltura n. 127.190 aziende iscritte, 

n. 962 concedenti i terreni in colonia e mezzadria, n. 1.080 mezzadri e coloni e n. 23.220 

coltivatori diretti. Ha precisato che gli iscritti indicati aderiscono direttamente a UNSIC, 

senza federazione di categoria. 

ANPA  (Associazione Nazionale Produttori Agricoli). 

Ha dichiarato di associare, al 31 dicembre 2019, n. 52.998 imprese agricole. Ha dichiarato 

inoltre che le unità iscritte come IAP o CD sono oltre 24.000 e di queste circa 18.000 

assumono manodopera agricola. 

CONFEURO (Confederazione degli Agricoltori Europei e del Mondo). 

Ha dichiarato di associare, al 31 dicembre 2019, n. 316.235 unità, di cui n. 92.335 

pensionati. Non ha ulteriormente specificato il dato generale. Tra le federazioni aderenti 

risulta anche EUROCOLTIVATORI. 

 



EUROCOLTIVATORI (Associazione Intercategoriale Lavoratori Liberi). 

Socio fondatore di CONFEURO. Aderisce a CONFEURO e a CIU. Ha dichiarato, al 31 

dicembre 2019, di avere n. 154.536 iscritti così suddivisi: n.49.621 CD/CM IAP e ditte, n. 

83.200 piccoli produttori, n.21.715 lavoratori agricoli coadiuvanti. Inoltre, ha dichiarato 

anche di avere n. 81 cooperative e/o associazioni produttori agricoli. 

CGIL  (Confederazione Generale Italiana del Lavoro). 

Ha dichiarato che i lavoratori subordinati iscritti alla FLAI CGIL (Federazione Lavoratori 

Agroindustria) al 31 dicembre 2020 sono pari a 242.337 unità. 

CISL (Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori). 

Ha dichiarato di associare, al 31 dicembre 2020, n. 218.467 unità tramite la FAI 

(Federazione Agroalimentare) e, al 31 dicembre 2019, n. 25.555 unità tramite la 

federazione UGC-CISL (Unione generale coltivatori). 

UIL  (Unione Italiana del Lavoro). 

Ha dichiarato di associare, al 31 dicembre 2020, n. 232.040 unità tramite UILA (Unione 

Italiana Lavoratori Agroalimentari) e, al 31 dicembre 2019, n. 303.157 unità tramite 

UIMEC (Unione Italiana Mezzadri e Coltivatori Diretti). 

UGL  (Unione Generale del Lavoro) 

Gli ultimi dati risalgono al 31 dicembre 2019, quando aveva dichiarato n. 145.684 nel 

settore agroalimentare, n. 99.336 nel settore coltivatori. 

CISAL (Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori). 

Ha dichiarato, al 31 dicembre 2020, di associare complessivamente n. 77.622 tramite la 

FNACOMAL (Federazione Nazionale Autonoma Coltivatori Mezzadri Allevatori), n. 

151.024 unità tramite la FNASLA (Federazione Nazionale Autonoma Sindacati Lavoratori 

Agricoli), n. 101.926 unità, e n. 94 unità tramite la FILA (Federazione italiana Lavoratori 

Agricoli). 

CONFSAL  (Confederazione Generale Sindacati Autonomi Lavoratori). 

Gli ultimi dati risalgono al 31 dicembre 2016, quando aveva dichiarato di associare 

complessivamente n. 2.139.446 iscritti di cui n. 265.260 unità nelle Federazioni FNA 

(Federazione Nazionale Agricoltura), UNTIA (Unione Aziendale Tutele in Agricoltura) e 

UEPA (Unione Etnea Produttori Agricoli).  

 

 

 

 



ACLI TERRA  (Associazione Professionale Agricola). 

Aderisce a COLDIRETTI 

Ha dichiarato, al 31 dicembre 2020, di associare complessivamente n. 20.402 aziende 

iscritte con 31.750 unità occupate. 

AIC  (Associazione Italiana Coltivatori). 

Aderisce a CONFSAL e a CIU 

Ha dichiarato, al 31 dicembre 2020, di associare n. 46.117 tesserati diretti AIC, e n.8.646 

deleghe sono agricoli. 

Si sottolinea, infine, che le organizzazioni collettive appartenenti ai settori dell’agricoltura, 

associano, oltre che datori di lavoro, anche lavoratori autonomi. Per meglio valutare la 

loro rappresentatività, specificamente riferita alle diverse categorie inquadrate, si dispone 

dei seguenti ulteriori dati concernenti il numero delle deleghe per la riscossione dei 

contributi associativi conferite all’INPS dai rispettivi propri iscritti. Si riportano, pertanto, 

in allegato, i dati forniti dall’INPS che, con riferimento all’annualità 2019, ha trasmesso il 

dato dell’agricoltura (All.1). 

Si fornisce anche il numero delle giornate tariffate risultante agli atti, riferito all’anno 2017 

(All. 2), sebbene sia stato espressamente richiesto il dato aggiornato. 

 


